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Persona 

lizzazioni 
(eventuali) 

Disci 

pline 
Obiettivi 

di 

apprendi 

mento 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

ITA  Gli alunni X, Y, J, W svolgeranno attività semplificate e/o guidate 

dall’insegnante.        
  

Compito 

unitario 

Individuare in testi narrativi e informativi le informazioni più 

importanti, elaborare sintesi ed verbalizzarle oralmente usando un 

linguaggio appropriato. Osservare e leggere la realtà partendo dalle 

tracce. 

Metodolog

ia 
Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale, cooperative learning. 

Verifiche 

Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, riflessione 

parlata, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, saggi brevi, produzioni 

multimediali ecc. 

 

Risorse da 

utilizzare 

Libri, dizionario, schede didattiche, immagini, CD audio e video, giochi educativi, 

materiale strutturato (carte geografiche) e non, PC. 

Tempi  Settembre - Gennaio 

Note 
 

Con riferimento all’elenco degli OO.AA. della Progettazione Curricolare Annuale e 

all’elenco degli OO.AA. contestualizzati allegato. 

RICORDO…MA 

VOGLIO 

SCOPRIRE 

 

Ascolto, lettura,  

comprensione, 

analisi e produzione 
di testi diversi: 

realistici, fantastici, 

miti e leggende. 
 

 IT 

Materiali naturali e 

artificiali. 

Il riciclo. 

  T
E

E 

Saluti e presentazioni. 

Uso degli aggettivi. De 

nominazione dei com- 

ponenti della fa- 

miglia. 

   

Indagine geografica. 
L’orientamento. Riconosci- 

mento degli ambienti. 
GEO 

Convenzione dei diritti 

dell’Infanzia. 

CL 

Utilizzazione di fonti diver- 

se per ricostruzione del pas- 

sato. Le origini della 

vita e il Paleolitico. 

 

ST 

Il linguaggio musicale 

come espressione delle 

proprie emozioni. 

MU 

Il linguaggio del corpo 
come modalità comuni 

cativo-espressiva. 

 E
F 

Il metodo 

scientifico 

La materia e i 
suoi stati. 

 

 
 

Confronto, scompo- 
sizioni, composizio- 

ni e ordinamenti di 

numeri entro e oltre 
il mille. 

Calcolo in colonna e 

proprietà di 
addizione, 

sottrazione e 

moltiplicazione. 
Posizione degli 

oggetti nello spazio. 

Percorsi e figure 

geometriche. 

SC 

MAT 

LI 

Convenzioni ortografi- 

che. Le parti del 

discorso: articolo, nome, 

aggettivo,  verbo, 

preposizioni semplici ed 

articolate, pronomi 
personali. 

 

Elaborazioni creative e 

personali. Lettura di 

immagini. Conoscenza 
del patrimonio storico- 

artistico della propria 

città- 

AI 

IT 



 

Seconda 

parte   

 Diario di bordo della docente dell’ambito linguistico    

 Titolo dell’U.A. “ Vacanze addio..si riparte per la terza ”  
n. 1  

Diario  

di  bordo 
 

 

- interventi 

specifici 

attuati, 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate, 

- difficoltà 

incontrate, 

- eventi 

sopravvenu

ti, 

- verifiche 

operate,          

-ecc.  

 

 

Strategia metodologica: 

Al rientro a scuola l’insegnante invita gli alunni a raccontare come hanno trascorso le 

vacanze estive e a condividerne le emozioni per permettere la narrazione delle esperienze 

personali con l’utilizzo di diverse forme espressivo-comunicative. Al contempo si 

avviano riflessioni sui cambiamenti stagionali, sull’arrivo dell’autunno e sulla necessità 

di riprendere il ritmo nell’impegno scolastico dopo la pausa estiva. 

  

Situazione problematica di partenza: 

Quali sono i tuoi ricordi dell’estate? Qual è il momento che più ti è rimasto impresso 

delle vacanze? Hai visitato un luogo nuovo? Hai fatto nuove amicizie? Quali prove 

dimostrano la veridicità del tuo racconto? Come ti sei preparato per l’inizio dell’anno 

scolastico? In che modo hai vissuto il primo giorno di scuola? Siete curiosi di affrontare 

le conoscenze che il nuovo anno ha in serbo per voi? 

Cosa ricordate di quando eravate neonati? Quando ti è spuntato il primo dentino? Hai 

gattonato prima di camminare?  Com’è stata la tua prima festa di compleanno? Vi 

rammentate della scuola dell’infanzia? E di quando eravate in prima? La vostra memoria 

basta a rispondere a queste domande? Conservate degli oggetti/ricordo? Chi è un 

testimone? 

Cosa significa orientarsi? Secondo voi come facevano gli antichi, senza  le nostre 

conoscenze e i nostri strumenti, a sapere dove si trovavano e in quale direzione dovevano 

andare?  

 

Attività: 

Memorizzazione e produzione di filastrocche con rima baciata, analisi di testi poetici con 

individuazione di alcune figure retoriche (metafora e similitudine). Lettura e 

comprensione di testi di vario tipo (realistici, fantastici, lettere, miti e leggende), analisi 

per la rilevazione delle loro caratteristiche. Produzione, in gruppo, di testi inerenti le 

tipologie analizzate rispettando le caratteristiche a livello di forma e contenuto. 

Lettura e individuazione della struttura narrativa del testo (inizio, svolgimento e 

conclusione), suddivisione in sequenze con didascalie, elaborazione di sintesi. Riordino 

di storie in successione temporale e ricerca lessicale. Ripasso delle principali convenzioni 

ortografiche. Esercitazioni per l’uso corretto della punteggiatura, del discorso diretto e 

indiretto, dell’ordine alfabetico e del dizionario. Discriminazione dei pronomi personali, 

distinzione delle preposizioni semplici ed articolate. Ripasso delle principali convenzioni 

linguistiche: nomi comuni, propri, astratti, concreti, primitivi, derivati, composti, 

collettivi, alterati, invariabili; articoli, aggettivi,  pronomi personali, verbo e la 

classificazione di questo in base alla coniugazione. Letture ad alta voce per modulare 

ritmo, tono ed espressione, utili alla comprensione di ogni testo. Analisi grammaticale e 

logica di frasi. 

Conversazioni sulle vacanze e sull’infanzia, letture di immagini per consolidare il 

concetto di fonte di informazioni e di classificazione delle fonti utilizzate. 

Ricostruzione della storia personale mediante foto, testimonianze, documenti e oggetti  

con la realizzazione finale di un fascicolo individuale. Confronto, sulla linea del tempo, 

della propria storia con quella di un genitore o di un nonno e analisi di immagini storiche 

volte a  rilevare i cambiamenti avvenuti nel tempo. 

Scoperta del lavoro dello storico e dei suoi collaboratori. Ricostruzione dell’origine 

dell’universo e della storia della Terra confrontando ipotesi mitologiche, racconti religiosi 

e la teoria scientifica del Big Bang. Letture di testi e ricerche di approfondimento 

sull’evoluzione dell’uomo dal Ramapithecus all’Homo Sapiens. 

Conoscenza del lavoro del geografo. Analisi di vari tipi di carte geografiche con relativo 

riconoscimento delle  riduzioni, dei simboli e dei colori. Realizzazione di un plastico 

della propria abitazione e dello spazio circostante. Lettura della pianta del quartiere 

Japigia e della carta topografica di paesi limitrofi, con riconoscimento dei simboli 



 

convenzionali. Conoscenza dei punti cardinali, giochi di orientamento. Ricerca e 

individuazione dei punti cardinali, nello spazio e sulla carta. Rappresentazione della stella 

polare, della bussola e della rosa dei venti. 

Conversazioni guidate, completamento di testi bucati e schede strutturate, compilazione 

di questionari, risposte a domande a scelta multipla o aperte, schemi logici, 

verbalizzazioni orali e scritte, disegni, approfondimenti. 

 Intonazione di canti e filastrocche inerenti la festività del Natale. Realizzazione di 

disegni liberi e guidati ispirati alle stagioni e alle festività. Realizzazione di lavoretti 

natalizi. 

Esecuzione di canti corali in occasione di cerimonie e  ricorrenze. Esecuzione di attività 

motorie combinate tra loro (correre, saltare, afferrare, lanciare ecc.); esecuzione di giochi 

a squadre, applicandone indicazioni e regole. 

Esecuzione di esercizi-gioco interattivi relativi alle discipline di studio sul sito Baby-flash 

e utilizzo di Microsoft Word per la scrittura di una lettera. Impiego di materiale d’uso 

comune per la realizzazione di manufatti al fine di avviare gli alunni al riciclo.  

Lettura di testi relativi i Diritti dell’infanzia, memorizzazione di poesie e canti, visione 

del film “L’isola degli smemorati”, organizzazione di una merenda solidale straordinaria 

per la raccolta di fondi da devolvere all’UNICEF. Visione di alcuni videoclip riguardanti 

il tema della Shoa, in occasione della Giornata della Memoria, con riferimenti storici 

all’origine della scelta della data di celebrazione e alle leggi razziali poste in vigore; 

elaborazione di un testo a tema partendo da sequenze illustrate.  

 

Verifica: 

Gli scolari hanno partecipato alle attività proposte con curiosità e interesse, 

intervenendo nelle conversazioni con domande e risposte pertinenti. La maggior 

parte si è impegnata per superare l’iniziale difficoltà nell’esporre oralmente i 

contenuti degli argomenti studiati. Alcuni, invece, manifestano ancora incertezze 

nell’esposizione sia orale che scritta. Non tutti riescono a intervenire nelle 

conversazioni guidate, per insicurezza; ci sono alunni quindi che necessitano di 

essere stimolati maggiormente, ma se si tratta di argomenti di esperienza diretta 

riescono a dare risposte pertinenti. In alcuni bambini si rilevano ancora delle 

incertezze ortografiche, nonostante esercitazioni ripetitive mirate. Gli alunni X, Y, J, 

W continuano a commettere errori ortografici inerenti le doppie, i digrammi, l’uso 

della maiuscola dopo il punto fermo, spesso le loro produzioni scritte appaiono 

slegate e prive di senso. Gli stessi alunni vanno sollecitati e aiutati nelle 

verbalizzazioni orali e scritte, con domande guida e schemi di facilitazione, poiché si 

evincono delle difficoltà in merito alla comprensione, all’ordine dei fatti, alla 

coesione dei concetti. 

Quasi tutti lavorano in modo autonomo, tranne un piccolo gruppo che non sempre 

concentra la propria attenzione sull’attività da svolgere, pertanto necessita di 

continue sollecitazioni e spiegazioni ulteriori da parte dell’insegnante. 

Attraverso le letture proposte i bambini hanno potuto riflettere su determinate regole 

linguistiche, arricchendo il lessico attraverso l’uso del dizionario. La maggior parte 

degli alunni ha mostrato interesse verso le discipline orali, nonostante le difficoltà  

dovute ai linguaggi specifici, dei quali tuttavia vanno impossessandosi gradatamente. 

Si sta cercando soprattutto di condurli all’acquisizione di un adeguato metodo di 

studio, adottando varie strategie, benchè un impegno più costante a casa  

faciliterebbe il processo di apprendimento. Gli alunni si stanno appassionando allo 

studio della Storia e hanno compreso la differenza fra i miti e la realtà storica nonché 

alla Geografia ponendo frequenti domande e ricorrendo alla consultazione delle 

carte geografiche presenti in aula. 

 

 

 



 

A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni hanno raggiunto, ognuno 

secondo le proprie capacità e i propri tempi di apprendimento, i seguenti traguardi 

per lo sviluppo delle competenze: 

 

IT: A-C-E-G-J  

ST: A-B-C-E-H  

GEO: A-B-D-E-G 

AI: A-D 

MU: A-E  

CL: A-B-C-G-H   

TE: A-C-D  

EF: A-C-E-G 

 

 

 

ELENCO OBIETTIVI CONTESTUALIZZATI 

 

IT:  

16a Produzione di frasi semplici e compiute e brevi testi grammaticalmente corretti.  

20a Utilizzare il dizionario per la comprensione di termini sconosciuti ed esprimersi con 

un lessico arricchito.    

22a Distinguere la frase minima e riconoscere le espansioni anche all’interno di testi. 

ST:  

2a Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni e conoscenze su aspetti del passato 

relativo alla propria vita e a quella dei familiari.  

10a Riferire le conoscenze acquisite in modo coerente con l’uso di termini specifici.  

GEO: 

 1a Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, orientandosi attraverso i     

punti di riferimento, utilizzando gli indicatori topologici (avanti, dietro, sinistra, destra, 

ecc.). 

5a Individuare e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i paesaggi 

degli ambienti di vita. 

AI:  

1a Rappresentare la realtà circostante usando i colori nelle tonalità più adatte. 

MU: 

 2a Eseguire in coro brani cantati appartenenti al repertorio popolare, curando 

l’intonazione, l’espressione e l’interpretazione. 

CL: 

1a  Accettare l’altro anche sè “diverso”. 

2a Conversazioni guidate e riflessioni personali sui principali diritti dei bambini. 

Raccontare con chiarezza un’esperienza personale riflettendo sui diritti fondamentali dei 

bambini. 

EF:  

4a Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento. 

8a Rispettare le regole nei giochi di squadra. 

 

 

Per tutti gli altri obiettivi si fa riferimento alle Indicazioni Nazionali. 

 

Note Ins. Addriso Tonia  cl.3^C  plesso Don Orione 



 

 


